
 
Fenomeni soprannaturali: Dottrina della fede, "mettere in guardia i
fedeli dai pericoli che ne derivano"

“Con l’avvento dei moderni mezzi di comunicazione”, fenomeni come “asserite apparizioni, visioni,
locuzioni interiori o esterne, scritti o messaggi, fenomeni legati a immagini religiose, fenomeni
psicofisici e di altra natura, che sembrano oltrepassare i limiti dell’esperienza quotidiana e che si
presentano come aventi presunta origine soprannaturale, possono attirare l’attenzione o suscitare la
perplessità di numerosi credenti e la loro notizia può diffondersi assai rapidamente”. È quanto si
legge nelle nuove Norme del Dicastero per la Dottrina della Fede per procedere nel discernimento di
presunti fenomeni soprannaturali, diffuse oggi, in cui si invitano i pastori della Chiesa ad “affrontare
con sollecitudine tali eventi, cioè, ad apprezzare i loro frutti, a purificarli da elementi negativi o a
mettere in guardia i fedeli dai pericoli che ne derivano”. “Con lo sviluppo degli attuali mezzi di
comunicazione, inoltre, e con l’incremento dei pellegrinaggi, questi fenomeni raggiungono
dimensioni nazionali e persino mondiali, per cui una decisione relativa ad una diocesi ha delle
conseguenze anche altrove”, il monito del testo. “Quando insieme a particolari esperienze spirituali
si verificano altresì fenomeni fisici e psicologici che non sono immediatamente spiegabili con l’uso
della sola ragione, spetta alla Chiesa il delicato compito di intraprendere un attento studio e
discernimento dei fenomeni in parola”, l’indicazione del documento.
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